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Poiché riteniamo che la famiglia possa e debba avere un ruolo centrale nella rete dei 
rapporti sociali, con  una presenza attiva,  propositiva e solidale,  intendiamo aprire 
nel territorio provinciale - presso parrocchie, circoli od associazioni -   degli 
“Sportelli famiglia” che diano  risposte su tre ambiti di tematiche:  a) le attività di 
consulenza previdenziale, fiscale, giuridica e di tutela del consumatore; b) la gestione 
dei contatti necessari a semplificare alle famiglie l’accesso a servizi socio-
assistenziali erogati sul territorio provinciale; c) gli interventi di consulenza, tutela e 
mediazione familiare. Per attivare questi “Sportelli Famiglia” chiediamo anche la 
tua collaborazione per dare gambe a questa iniziativa sociale dopo aver 
partecipato a cinque incontri di formazione sull’espletamento del ruolo nei mesi di 
maggio/giugno. Nella seconda metà di maggio le persone, che avranno aderito al 
progetto, inizieranno il percorso di formazione. 
Se sei interessata/o a questa progetto  “Punto famiglia/Sportello famiglia”  (sostenuto con i fondi 5 per 
mille), puoi rivolgerti per informazioni e per l’adesione alle sedi ACLI presenti nella provincia, 
telefonicamente al 3920457111 o collegarti al sito www.aclibiella.wordpress.com dove sono reperibili 
pieghevoli e locandine che illustrano il progetto. 

 
L’arrivo della Primavera è anche un invito a riscoprire il ricco 
territorio della nostra regione. E per farlo esiste l’ “Abbonamento 
Musei” , una carta che permette di visitare sino a dicembre 2009 tutti i 
musei, castelli, palazzi, mostre, parchi e giardini del Piemonte, oltre 100 
siti che sono convenzionati con la promozione pagando solo il costo 
dell’abbonamento che è di 45 euro (intero) e 27 euro (ridotto per giovani 
fino a 26 anni o anziani over 65). 
La carta garantisce anche sconti del 10% sull’acquisto di biglietti per 

spettacoli teatrali e l’ingresso ridotto alla Fiera del Libro di Torino oltre al servizio navetta gratuito dalla 
stazione di Torino ai vari luoghi artistici.  

A Biella è acquistabile presso il punto ATL ai Giardini Zumaglini. 
Per saperne di più e consultare l’elenco delle convenzioni, visistare il sito www.abbonamentomusei.it. 
 
 

Non hai ancora provveduto a compilare il tuo 730 ?  
Desidereresti poterlo fare in poco tempo e a prezzi contenuti ? 

Allora vieni al CAF Acli ma affrettati ! Hai tempo sino al 31 maggio 
per presentare il tuo modello accompagnato dal CUD, dalle indicazioni 

degli oneri deducibili e dalla tua scelta di destinazione 5x1000. 
Nel caso invece, in quanto o possessore di terreni, fabbricati, imprese 

senza reddito di lavoro dipendente o lavoratore autonomo debba 
ricorrere al modello UNICO hai ancora tempo sino a settembre. 

E anche se pensi di non fare la dichiarazione, vieni a fare controllare il CUD 2009 ! Puoi 
recuperare del denaro dalle detrazioni 

 
Lunedì 18 maggio alle ore 18.30 è convocato presso i nuovi locali del 1° piano 
nella sede Provinciale in via Galileo Galilei, 3 a Biella il Consiglio Provinciale 
delle Acli Biellesi, con invito ai responsabili dei Circoli Acli. 
L’incontro sarà anche un’occasione per ricordare l’amico Piero La Porta, 
responsabile Acli per lungo tempo, prematuramente mancato lo scorso marzo. 



 2 

   foglio  informativo delle ACLI Biellesi                                            8 maggio 2009    pag. 2 
 

ACLI COLF, PROGRESSI E NUOVI ORIZZONTI. 
Dal Congresso Provinciale: “Tutelare di più il rapporto lavoratrici- famiglie”.  
 

Mercoledì 6 maggio presso il circolo A.S.D. di Ronco Biellese Acli Colf ha svolto il 
suo Congresso Provinciale, arricchito dalla presenza della responsabile nazionale 
Laura Malanca che ha svolto un intervento incentrato su come il contratto di lavoro 
delle Colf e delle assistenti familiari si sia evoluto nel tempo arrivando a coinvolgere 
nel settore ad oggi un milione di lavoratrici regolari occupate nei quattro livelli previsti 
sia in riferimento al lavoro domestico (Colf) sia al lavoro di cura delle persone (assistente familiare). Il lavoro 
dell’associazione è diventato essenzialmente quello di tutela e di miglioramento della condizione lavorativa, 
cercando però di non ricoprire un ruolo di vertenza ma di conciliazione che tenda a mettere in risalto le necessità 
della famiglia e la giusta tutela verso la lavoratrice. Questo compito, tuttavia, non è certo favorito dall’attuale 
legge sull’immigrazione in quanto, specie in questo momento di crisi economica, la presenza di lavoratrici extra-
comunitarie viene osteggiato e percepito come concorrenza alle lavoratrici italiane finendo purtroppo ancora 
troppo spesso per risolversi sotto forma di trattativa privata tra famiglia, con sempre minore disponibilità 
economica, e assistente familiare a discapito delle condizioni di lavoro di quest’ultima. Ad oggi, infatti, il fronte 
delle lavoratrici irregolari nel settore è rappresentato ancora dal 37%. Questo fatto ha spinto Acli Colf a 
promuovere una serie di richieste di modifica alla legge stessa che vadano appunto nella direzione di tutelare sia 
la lavoratrice sia la famiglia.  
La responsabile provinciale Diana Cinguino ha poi illustrato i progressi svolti dall’associazione biellese 
negli ultimi tre anni : si è riusciti ad attivare un sistema di contabilità informatico puntuale e veloce per la 
gestione di contratti; si è rafforzata la collaborazione con lo sportello del “Filo d’Arianna” rivolto agli anziani; si 
è concluso con successo il percorso di formazione “da badante ad assistente familiare” che ha portato a sostituire 
il vecchio termine non solo lessicalmente ma anche in termini tecnici e pratici; si è richiesto ed ottenuto un 
contributo alla Provincia nell’ambito del piano per l’immigrazione che ha permesso l’attivazione del progetto di 
formazione culturale ed aggregazione sociale “Nuovi Orizzonti”.    
Prima di concludere con una succulenta e variopinta cena etnica si è passati all’elezione del Direttivo Provinciale 
che è risultato composto da: Diana Cinguino (responsabile Acli Colf), Rosanna Galli Carlevaris, Alessandro De 
Boni, Luca Scalone, Gian Franco Penna, Cristina Laiu, Svitlana Semen. 
 

Dal 15 maggio parte il “Progetto Pari”, un passo importante per combattere 
il fenomeno del lavoro nero che attanaglia sempre di più i contratti delle 
assistenti familiari per persone non autosufficienti over 65. Con i 108.000 euro 
messi  a disposizione dalla Regione sarà infatti possibile risarcire per un 
anno, con assegni trimestrali, le spese dei contributi  a quelle famiglie che 
assumendo un’assistente familiare per almeno 25 ore la settimana  
compileranno e firmeranno il cosiddetto “patto di servizio” .  Tale patto le 
impegnerà non solo a regolarizzare l’assunzione della assistente familiare ma 
anche a preoccuparsi della sua formazione professionale, culturale e sociale, 
consentendole di partecipare a 20 ore di corsi “ad hoc” mirati a colmare le 
lacune rilevate nei colloqui al momento dell’assunzione. Le domande dovranno 
essere rivolte all’assistente sociale dei servizi territoriali di zona, per essere poi 

valutate dall’UVG (Unità Valutazione Geriatrica) che formulerà la richiesta di assistenza all’OSS (Operatore 
Socio Sanitario) locale: Il progetto può riguardare anche le famiglie che già ricevono assegni di cura e prevede la 
possibilità di sostituire l’assistente familiare qualora, per  cause di forza maggiore, dovesse cessare il servizio. 
 

“Bastava poco. Storie di vite invisibili” è il titolo del libro che pubblica l’esito di una 
ricerca condotta dal Patronato Acli, in collaborazione con l’Iref, su un grave 
problema della società attuale: gli infortuni sul lavoro. Si tratta di un’antologia di nove 
storie selezionate tra i 912.615 casi di infortuni registrati in Italia nel 2007. 
Raccontando queste esperienze attraverso la viva voce delle vittime che dicono “Non so 
come comportarmi, perché in azienda ci devo tornare”… “non sono più come una 
volta...l'infortunio mi ha ucciso dentro”, si vuole mettere in risalto come incidenti banali 
causati da inadeguatezze del sistema di tutela e giustificate spesso, sempre citando il libro, 
con il fatto che “le protezioni sono costose nel senso che rallentano il lavoro” possano 
avere sulla vita delle vittime conseguenze in grado di alterare anche l’equilibrio della loro 
famiglia. In sede a Biella abbiamo alcune copie a disposizione dei responsabili Circoli.                            
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ASPETTANDO LA PESCA GROSSA 
Un’interessante inchiesta di AESSE sul peso dell’evasione fiscale e 
sulla debolezza delle misure adottate dal Governo per combatterla. 
 
Il numero di AESSE del marzo 2009 dedica un servizio a cura di Tonino Morina 
sulla valutazione del “peso” dell’evasione fiscale in Italia e delle misure 
adottate dal Governo atte a contrastarla, in particolar modo il 
“redditometro” ,.ovvero lo strumento che misura, attraverso parametri di stima 
aggiornati secondo l’indice dei prezzi, la ricchezza del contribuente in base ai 
beni che acquista e alle spese che fa e che potrà anche essere accompagnato 

anche da controlli bancari. 
Per calcolare quanto l’evasione fiscale influisca sui bilanci dello Stato non si può che ricorrere ai numeri. Si tenga 
dunque presente che attualmente le imposte non pagate all’erario sono stimate in circa 100 miliardi di euro. 
Tanto per capire, il PIL italiano nel 2008 è pressappoco di 1.273 miliardi di euro, per cui, a conti fatti, si può 
facilmente affermare che l’evasione fiscale rappresenta il 7,8 % del PIL. E già che si è in tema di numeri, 
Aesse propone anche qualche paragone con le spese statali, tanto per far capire meglio cosa si potrebbe fare con 
quel 7,8 %. Ebbene quei 100 miliardi basterebbero da soli per pagare ben 5 anni il costo dei servizi di sicurezza 
garantiti dalle Forze dell’Ordine (che da tempo reclamano aumenti…) e dall’apparato giudiziario, raddoppiare il 
budget a disposizione della scuola e coprire l’intero costo dei servizi di Protezione Sociale.  
Analizzato l’entità e la gravità del problema, Simone Sereni intervista la professoressa Maria Cecilia Guerra per 
chiederle una valutazione dell’efficacia dei provvedimenti adottati dal Governo nella lotta anti-evasione. 
Riportiamo i pezzi più salienti: 
“Professoressa, su cosa sta puntando il governo sul fronte dell’evasione fiscale ?” 
L’orientamento va su due linee: da un lato, evitare di “disturbare” i lavoratori autonomi e le piccole medie 
imprese, dall’altro dare la caccia ai “grandi evasori”. In pratica, niente accertamenti invasivi: dall’obbligo di 
allegare alla dichiarazione Iva l’elenco clienti/fornitori a quello dei “pagamenti tracciabili”, ossia fatti 
esclusivamente con assegni o su c/c dedicati, sono stati eliminati diversi adempimenti. Però non ci sarà nemmeno 
un accertamento sistematico. Soprattutto per categorie che per il tipo di lavoro hanno più occasioni di evadere o 
eludere il fisco. Il classico esempio è quello dell’idraulico che viene a casa e non emette fattura. Anche se si 
dimentica che in questi casi c’è una corresponsabilità da parte dell’acquirente, anch’egli evasore perché l’Iva 
dovrebbe essere scaricata su costui. Si punterà piuttosto su strumenti che vengono definiti di accertamento 
sintetico, non innovativi in quanto già sperimentati in legislature precedenti. 
Ma dal punto di vista del gettito chi ha fatto questa scelta presume di ottenere almeno lo stesso recupero di 
evasione, giusto ? 
La cancellazione degli obblighi antievasione del governo Prodi di cui abbiamo parlato, è stata classificata come 
una “semplificazione” e quindi per l’attuale governo non comporterebbe alcuna perdita di gettito. Viceversa, 
l’uso più intensivo di questi strumenti sintetici è stato inserito nella Finanziaria, in modo da poter applicare una 
previsione di gettito immediatamente spendibile. E’ una cosa pericolosa quella di “impiegare” preventivamente le 
previsioni di recupero dell’evasione fiscale. E la particolarità che rende “inquietante” la scelta del governo è che 
si è fatto riferimento a strumenti antievasione già esistenti e, poiché non si sono introdotte innovazioni, non è 
chiaro come si possa quindi considerare attendibili le previsioni di recupero. 

NON AVERE PAURA, APRITI AGLI ALTRI, APRI AI DIRITTI  
In risposta al decreto legge sulla sicurezza che è in fase di approvazione in Parlamento, 
le Acli e altre 25 associazioni di volontariato, religiose e sindacali  
hanno promosso una campagna nazionale contro il razzismo, l’indifferenza e la paura 
dell’altro rappresentata da un manifesto nel quale si legge che “l’aumento degli episodi 
di intolleranza e violenza razzista sono sintomi preoccupanti di un corto circuito che ci 
allontana dai valori cardine della nostra civiltà”. Nella quale “tutti gli esseri umani 
nascono liberi ed eguali in dignità e diritti”. Pertanto “una società che si chiude in se 
stessa cedendo alla paura degli stranieri e delle diffidenze, è una società meno libera, 
meno democratica e senza futuro”. 
Per informazioni e per conoscere le varie iniziative, visitare il sito www.nonaverpaura.org 
Anche Biella si è movimentata, aprendo un blog www.abiellanonaverpaura.blogspot.com dove è possibile leggere 
e firmare la lettera inviata da 19 associazioni (fra cui le Acli) ai due deputati biellesi affinchè intervengano per 
modificare il decreto sicurezza. 
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LE PROPOSTE DI GITE PER MAGGIO-GIUGNO 
E QUALCHE IDEA PER LE VACANZE ESTIVE… 

 
 

22-25 MAGGIO : Roma e i Castelli con partecipazione al Congresso Nazionale ACLI Colf 
                               Quota: 265 euro (caparra 90 euro all’iscrizione). 
 
24 MAGGIO: Rapallo e il Santuario di Montallegro . Quota: 24 euro 
 
30 MAGGIO:  Venaria Reale con possibilità di visita alla mostra “Speciale Egitto”. Quota: 22 euro  
                          
31 MAGGIO:  Lago d’Iseo con escursioni in treno e battello . Quota: 50 euro.   
        
6-9 GIUGNO: San Giovanni Rotondo, Monte Sant’Angelo, Loreto. Quota: 380 euro. 
                 
21 GIUGNO: Sacra di San Michele. Quota: 22 euro. 
 
SOGGIORNI ESTIVI 
 
3-10 GIUGNO e 2-9 SETTEMBRE: Sardegna - Castelsardo – Villaggio Rasciada Club 
                                                              Quota: 590 – 620 euro (con caparra di 145 euro). 
 
14-28 GIUGNO e 13-27 SETTEMBRE: Ischia – Hotel Punta del Sole 
                                                                   Quota: 1.280 – 1.315 euro (con caparra di 320 euro). 
 
Info e prenotazioni: 015 20515 / 015 2431221 o sede ACLI Biella – lunedì e giovedì 14.30- 16.30 
 

 
In occasione del 3° compleanno della riapertura del Circolo Acli di Occhieppo 
Inferiore , il Direttivo organizza un “CONCORSO FOTOGRAFICO”  sul tema: 
“l’uomo e la natura interagiscono” per cercare di illustrare attraverso l’obiettivo 
come uomo e natura interagiscono o si ostacolano nella trasformazione del mondo.  
Il Concorso è aperto a tutti gli amanti della fotografia non professionale. La 
partecipazione è gratuita. Le fotografie, a colori di 30x40 cm e montate su 
cartoncino nero dovranno pervenire dal 15 maggio al 07 giugno a Circolo ACLI 
Sunny Cafè – Via Villa, 2 13897 Occhieppo Inf. (tel.:015 591813). Premi per i 
primi 3 classificati. 

 
Si ricorda a tutti i dirgenti di circolo che le Acli mettono a disposizione delle postazioni 

Internet nei nuovi locali al 1° piano della sede di Biella in via Galilei 3, accessibili 
negli orari di apertura della sede. Le postazioni funzionano con sistema operativo 

Ubuntu della Linux che consente di navigare con grande facilità in Internet. Oltre alla 
navigazione, sarà quindi possibile sperimentare ed esercitare anche questa piattaforma 

alternativa adottata per appoggiare il progetto Bilug. 
 

PROSSIMAMENTE… 
 

17 MAGGIO ore 9.30  – 5° Corsa Podistica non competitiva ANMIL BIELLA “Tr ofeo Luigi Costenaro” 
                                          Percorso cittadino di 8,5 km in Biella con partenza e arrivo in via Delleani.  
                                          Iscrizione aperta a tutti dalle ore 8.30 con quota di 2 euro. Info: 015401501 
24 MAGGIO – Ronco Biellese – Visita di una delegazione del circolo ACLi di Busto Arsizio. 

 
Circolare interna alle Acli Biellesi. Hanno collaborato membri della Presidenza Acli ed operatrici dei servizi sociali 
Acli; hanno coordinato e curato l’impaginazione: Luca Maggia e Sergio Delpiano - aclibi.comunicazione@tiscali.it  

Acli Biella Via G. Galilei, 3 tel. 015 20515 – 015 2431221 


